
  

     
Caccia al tesoro:

     ”C'era un secolo fa una biblioteca in un 
palazzo storico, che ora si trova

    in un'antica Villa... “

          Idee  per la riapertura della 
        Biblioteca Provinciale di Roma 

   in Villa Altieri all’Esquilino

          http://biblioteca-provinciale.provincia.roma.it

http://biblioteca-provinciale.provincia.roma.it/


  

Che cosa è? cosa possiede?

Nasce nel 1912 a Palazzo Valentini, sede della Provincia di Roma, e negli 

anni cinquanta apre al pubblico; il Regolamento la definisce nel 2003  

“biblioteca specializzata nella documentazione della Storia locale”, 
comprendendo in tale definizione documenti antichi e moderni di 
storia, arte, archeologia, cultura popolare, tradizioni... e tutto quanto 
sia attinente allo sviluppo produttivo del territorio e alla descrizione 
delle sue caratteristiche ambientali e sociali, compresa la storia 
dell'Amministrazione provinciale e anche di altri enti e istituti 
territoriali. Il patrimonio è sia a stampa che manoscritto e comprende 
incisioni, cartoline, fotografie, antichi bandi ...

 



  

Un percorso complesso...
Proprio dal 2003 la consultazione in sede è chiusa per problemi logistici e 

dunque la sua vocazione di servizio specializzato rivolto alla cittadinanza non 

si è pienamente realizzata...!  e ora? 

Nella prospettiva di una prossima riapertura al pubblico nella nuova sede della 

seicentesca Villa Altieri, in Viale Manzoni a Roma, la Biblioteca si può 

proporre come un 'unicum' rispetto ad altre realtà affini, sia per il patrimonio 

posseduto sia per la sua natura di servizio pubblico. 

Tale peculiarità è rafforzata dalla compresenza dell’Archivio storico provinciale 

(ancora solo in piccola parte ordinato: Serie “Atti e corrispondenze  1927 – 

1952”) oltre che dalla possibile interazione con il Centro Studi 'Pio Rajna' 

(situato nella Villa www.centropiorajna.it) soprattutto per quanto riguarda gli 

studi linguistici e letterari sui dialetti.

http://www.centropiorajna.it/


  

                           
Prendiamo in mano matite e colori?

Ovviamente il disegno dell’identità specifica e dei servizi della 
Biblioteca  Provinciale è da  considerare in base all'evoluzione di questi 

10 anni, in merito al nuovo contesto territoriale nel quale si pone la sua 

sede, sul colle Esquilino, e dunque in riferimento alle esigenze attuali, sia 

del quartiere sia  del territorio provinciale..

La ridefinizione del suo profilo, in funzione delle nuove coordinate 

spazio-temporali, renderà favorevole la collaborazione con altri enti ed 

istituti affini per ambiti di interesse, come sta accadendo appunto con 

l'Università di Tor Vergata, per la creazione di una rete di servizi all’utenza. 



  

Cambiano i protagonisti e gli strumenti

Uno dei pilastri certi della nuova prospettiva è l'evidenza di due fatti 

connessi:

il web è divenuto canale ineludibile per l'informazione e perciò anche per 

l'accesso ai contenuti e ai servizi delle biblioteche e l'utente è  ormai un 

frequentatore attivo della rete, intesa come fonte di informazione e di 

conoscenza ma anche luogo virtuale di comunità, ed è anche in grado di 

interagire e modificare tale ambiente, che acquisisce via via così una 

diversa identità. 



  

La 'cassetta degli attrezzi' da modificare

In generale, l’evoluzione presuppone la parziale trasformazione delle 
competenze degli operatori,  il cui compito è ormai anche l’esercizio di 

un ruolo di mediazione 

- nella selezione, organizzazione e offerta 

dell’informazione/documentazione via web

- nell’alfabetizzazione all’uso, anche selettivo e critico, dei ‘nuovi strumenti 

e servizi’ per quella parte della comunità che non sia ancora avviata al 

cambiamento tecnologico o richieda l’acquisizione di maggiori abilità 

specifiche.

                           



  

         Proviamo ad individuare alcuni obiettivi?

:-) sviluppare i servizi web per l’accesso all’informazione e alla conoscenza della  

documentazione sulla Storia locale, anche con la partecipazione di enti diversi e 

dei cittadini stessi

:-)) realizzare e promuovere le attività di digitalizzazione dei documenti, anche per 

alimentare il patrimonio digitale comune 

:-))) diffondere le competenze digitali e la conoscenza dei processi per la 

digitalizzazione del materiale raro antico e di pregio          

:-D collaborare con altre biblioteche, enti ed istituti, al fine di creare una rete 

territoriale di servizi



  

Cogliere l'opportunità del cambiamento

Considerando che oltre 40 biblioteche civiche del territorio provinciale  

conservano documenti di Storia locale, è possibile che proprio il web 

rappresenti il luogo virtuale comune di incontro e interazione – oltre 

che con altre istituzioni romane – per strutturare insieme una 

piattaforma di contenuti e servizi condivisa  tra biblioteche  ma 

anche, perché no, un domani pure con la partecipazione di fondazioni, 

archivi e musei.



  

Alcuni oggetti nella nostra tela?

Vediamo, ad esempio ...

:-) una Guida on-line per la conoscenza delle istituzioni e del patrimonio sulla 

Storia locale e una raccolta di bookmark della Biblioteca 

:-)) Bibliografie tematiche condivise on-line sulla Storia locale, da implementare 

ognuno per la sua parte

:-))) Collezioni digitalizzate sulla Storia locale, con accesso dall’opac e dal sito 

web, rese accessibili dai portali nazionali (CulturaItalia) ed eventualmente 

internazionali (Europeana) 

:-] Servizio di reference tematico condiviso e diffuso

:-D Contenitori per moduli didattici relativi al digitale e alla digitalizzazione

 



  

Avviamento di azioni di supporto strumentale, ad es. tramite 

l'individuazione di un servizio pubblico per l'uso di uno Scanner planetario 

che possa divenire un “Punto permanente per la digitalizzazione dei 
beni culturali e per la creazione di una Rete dei beni culturali digitali 
sul territorio”



  

C'era una volta una biblioteca in Villa: 

dalla caccia al tesoro ...  al progetto pilota???!!!

Tramite l’accesso a finanziamenti europei, anche gestiti con fondi ministeriali e 

programmi regionali, si potrebbe immaginare la realizzazione di un progetto 
‘pilota’ al livello territoriale per

a) l’avvio di processi formativi 

b) la realizzazione e l'incremento delle collezioni digitali 

c) la creazione di una rete di servizi locali e la realizzazione di un portale 
condiviso sulla Storia locale ...



  

 ... Noi intanto abbiamo 

- proposto il questionario sulla digitalizzazione alle biblioteche del territorio, 

e tratto utilissime indicazioni, grazie sia alla collaborazione con l'Università 

di Tor Vergata che ha ragionato con noi, effettuato l'indagine ed elaborato 

e resi noti i risultati, sia con i colleghi delle biblioteche comunali che hanno 

offerto  tempo, disponibilità e tutti i dati che avete già potuto osservare

- avviato rapporti con enti e istituti di interesse,  sia dal punto di vista 

tecnico-strumentale che didattico



  

- partecipato ad un piccolo bando europeo per muovere qualche passo e 

scaldare i motori:  

tra le attività contenute nel progetto abbiamo previsto un incontro sul tema delle 

risorse e dei servizi digitali nelle biblioteche, una mostra di documenti rari sulla 

Storia locale, un pomeriggio di danze e prodotti tipici per godere insieme delle 

nostre tradizioni

Siamo in attesa dei risultati: nel caso di buona esito, vi inviteremo ad una festa 

in Villa (... e magari anche ad una caccia al tesoro!).! 

Intanto vi invito a visitare il  sito: 

http://biblioteca-provinciale.provincia.roma.it

Grazie.

m.sperabene@provincia.roma.it

http://biblioteca-provinciale.provincia.roma.it/

